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IL CASO

M
atteo Salvini come Al-
do Moro. Il leader le-
ghista continua a far

notizia suomalgrado. Dopo es-
sere apparso armato di mitra
in un fotomontaggio sulla pa-
rete del carabiniere che a Fi-
renze si è appeso al muro il
segretario del Carroccio accan-
to alla bandiera del Secondo
Reich, ieri Salvini è finito in un
post Facebook di «Vento Ribel-
le», profilo che fa riferimento
a un blog «antifascista e anti-
razzista». Nel fotomontaggio il
leader leghista, imbavagliato,
appare davanti al drappo del-
le Brigate Rosse utilizzato nel-
la prima foto di AldoMoro dif-
fusa dopo il sequestro dello
statista, il tutto sotto il com-
mento «Ho un sogno!!!».
Un trionfo di cattivo gusto

che ha indignato per primo il
diretto interessato,Matteo Sal-
vini: «Incredibile - ha com-
mentato - questa è vera violen-
za! Non mi fanno paura, mi
danno ancora più forza. Andia-
mo a governare!!!». E a condan-
nare la pubblicazione del foto-
montaggio arriva anche la vo-
ce di Emanuele Fiano, respon-
sabile sicurezza del Pd, che an-
che a nome dei dem rivolge
«piena solidarietà a Matteo
Salvini per il violento quanto
indegno post che è apparso su
Fb». «Bavagli e ricordi di un
sanguinario passato terroristi-
co - insiste Fiano - sono da
condannare con forza. Le au-
torità facciano piena luce su
un gesto grave, visto che il
web non può e non deve esse-
re terreno di caccia incontra-
stato per sostenitori di diversi
estremismi». Con l’eccezione
del parlamentare democrati-
co e della solidarierà espressa
dai capigruppo di Sinistra ita-
liana, però, il resto della mag-
gioranza tace. Nell’opposizio-
ne, invece, si condanna il ge-
sto. Francesco Storace riporta
anche la risposta di Facebook
alla segnalazione fatta da una
dirigente del Movimento na-
zionale per la sovranità: «Non
viola gli standard della comu-
nità». «Allucinante», sospira
l’ex leader della Destra. Di fat-
to, però, parlare del pericolo
di un «rigurgito rosso» è ridico-
lo come lo era armarsi e anda-
re in guerra per un giovane ca-

rabiniere che sceglie di appen-
dersi una bandiera della pri-
ma guerra mondiale al muro.
La verità è più semplice, e da-
re spazio e voce a gesti che ap-
paiono più che altro figli della

sempre popolare imbecillità ri-
schia di fare il gioco di troll,
haters e altri splendidi esem-
plari umani sempre più diffusi
nell’epoca del web. Anche per-
ché, dopo che giornali ed espo-

nenti del governo e delle istitu-
zioni, nei giorni scorsi, hanno
gonfiato come mongolfiere
episodi simili, evocando peri-
colosi ritorni di un’«onda ne-
ra» e invitando a «vigilare» su

chi potrebbe attentare alle re-
gole democratiche, come era
prevedibile oggi che a essere
rievocato è il terrorismo rosso,
tocca ai leghisti fare il gioco
contrario, e richiamare alla

coerenza gli allarmati di ieri.
Così i capigruppo del Carroc-
cio, Fedriga e Centinaio, van-
no all’attacco: «Siamo stanchi
della democrazia a senso uni-
co, della solidarietà a parti al-
terne. La violenza in ogni sua
forma deve essere condanna-
ta. Dove sono oggi le anime
belle della sinistra?». E lo stes-
so Salvini ne approfitta per
punzecchiare gli avversari di
sempre: «Non ho ancora senti-
to una parola da Renzi, Boldri-
ni, Grasso e Boschi, sempre
pronti a vedere l’allarme fasci-
sta, nazista e russo, ma quan-
do ci sono immagini devastan-
ti, più di tanto ai compagni fa-
stidio non ne dà».

Fausto Biloslavo

Lacrociata contro simboli nazifasci-
sti, veri opresunti, e possibilmente col-
legati alle forze armate è iniziata a fine
novembre a La Spezia. Un consigliere
comunale, ex Rifondazione comuni-
sta, ha presentato unamozione contro
i pericolosissimi souvenir della Deci-
ma flottiglia Mas in vendita al museo
navalediLaSpeziadellaMarinamilita-
re. Dallo Statomaggiore a Roma giura-
no che «il punto di vendita non era
adeguato e così abbiamo deciso di re-
scindere il rapporto a settembre in tem-
pinon sospetti». Il gestoredella rivendi-
ta, Stefano Tonelli, che non ha alcuna
simpatia fascista, racconta al Giornale
una versione diversa: «Per colpa della
mozione la Marina mi ha chiesto di
levare i gadget della XMas. Li vendevo
da 4 anni senza particolari problemi».
E aggiunge: «C’erano già statedelle po-
lemicheeavevoautonomamente ridot-
to ad una sola vetrina su sei i gadget
della Decima. Quandomi hanno detto
di togliere pure quella ho preferito an-
darmeneprimadella scadenzadel con-
tratto a fine anno».
MassimoLombardi della lista di sini-

stra «Spezia bene comune» ribadisce
nella mozione che il Comune ha fatto
richiesta «della Medaglia d’Oro al Va-
lorMilitareperAttivitàPartigiana»esal-
tando la resistenza durante la seconda
guerra mondiale. Per questo motivo si
è scagliato contro i gadget della X Mas
«che aderì alla Repubblica sociale ita-
liana e combattè con i nazisti contro i
patrioti partigiani italiani». Lombardi
chiedevaalministrodellaDifesadi «or-

dinare l’immediato divieto di vendita e
la rimozione immediata dei souvenir».
Come di fatto è avvenuto.
Peccato che la decima Mas fosse

un’unità della regia Marina costituita
nel 1939, con radici nella prima guerra
mondiale, chehaschieratoeroi di guer-
ra come Teseo Tesei. Non solo: una
parte degli incursori si unirono ai co-
belligeranti del sudal fiancodegli allea-
ti compreso Luigi Durand De La Pen-
ne,medaglia d’oroper l’ardita impresa
contro la flotta britannica ad Alessan-
dria. E il reparto ispirò dopo la guerra
lanascita deiComsubin, gli attuali cor-
pi speciali dellaMarina. «Aparte l’igno-
ranzastoricanonsannocomeoccupar-
si dei problemi attuali delle persone se
decidono di gettare fango su un repar-
to che ha dato la vita all’Italia con im-
prese eroiche al di là dell’adesione alla
Rsi» spiega a il Giornale, Pierluigi Pe-
racchini, sindaco di centrodestra a La
Spezia. «Cercanoun fantasma chenon
esiste perchè stanno perdendo terreno
- sottolinea il primo cittadino - L’obiet-
tivo vero siamo noi del centrodestra,
che guardiamo ai problemi dell’oggi e
non certo al passato».
La crociata contro i gadget della X

Mas ha sollevato l’indignazione del se-
natoreMarioMauro,ministrodellaDi-
fesa del governo Letta di centrosini-
stra: «Perchè queste ricorrenti notizie
che paventano collegamenti fra le for-
ze armate e la destra estrema? Il Pd e
una sinistra divisa evocano il ritorno al
fascismo attraverso fake news per fini
puramente elettorali. Come ex mini-
stro della Difesa dico giù le mani dalle
forze armate».

Il fatto è cheMilano è da
sempre imbrattata dalle
scritte sui muri. E quasi tut-
te no global, anarchiche,
brigatiste, rosse. Con lo
spray hanno sfregiato la dar-
sena, i muri del carcere di
San Vittore, le barriere lun-
go i binari ferroviari, i palaz-
zi appena restaurati, le facciate storiche. Per
inneggiare ai No Tav, augurare la morte ai
poliziotti, promettere piazzali Loreto per tut-
ti. Ma ieri notte suimuri del quartiere Ortica
è comparsa una una scritta che nessuno si
aspettava: «Duce a noi!» che ha cancellato

la scritta «Bella ciao», realiz-
zata nell'area dove sono sta-
ti dipinti 20murales dedica-
ti alla Resistenza. É scattata
così la reazione della Came-
ra del Lavoro Metropolita-
na di Milano che ha espres-
so solidarietà, alla Coopera-
tiva dell’Ortica chiedendo

«alle pubbliche autorità di intervenire con
fermezza e di individuare chi si è reso re-
sponsabile di questa nuova grave provoca-
zione che offende lamemoria diMilano Cit-
tà Medaglia d’Oro della Resistenza». Il Pd è
andato anche oltre: «Vigliacchi e beceri».

A LA SPEZIA

L’ultima frontiera del ridicolo:
guerra ai gadget della X Mas
Mozione della sinistra contro la vendita dei souvenir
Il sindaco: «Ignoranti, è una gloria della Marina»

La notizia della bandie-
ra del Secondo Reich del ca-
rabiniere alla caserma Bal-
dissera di Firenze assume
sempre più i toni di una far-
sa. Fonti interne alla caser-
ma raccontano di colleghi
indignati per come stanno
trattando questo ragazzo di
23 anni. «Studia Storia all’Università, ha
comprato la bandiera su internet perché col-
leziona pezzi d’epoca, ha anche una colle-
zione di reperti sovietici. Lui non c’entra
nulla col nazismo». Oltretutto quella è una
bandiera prussiana che nulla ha a che fare

col nazismo. Tuttavia la pro-
cura militare ha avviato
un’indagine. Il poster di Sal-
vini, poi, è un fotomontag-
gio preso al Lucca comics
che dietro riporta la stessa
immagine ma con Renzi.
«Ministro Pinotti, prima di
accusare un giovane servito-

re dello Stato delle peggiori nefandezze, ha
preso tutte le informazioni necessarie? - si
domanda Alessandro Santini, coordinatore
di Forza Italia a Viareggio - Lei è la prima ad
aver messo in cattiva luce l’Arma. C’è forse
un disegno per screditare i carabinieri?». FB

IMBAVAGLIATO Il fotomontaggio apparso su Facebook che ritrae Salvini come Moro

Così i «simpatici» brigatisti
sognano Salvini come Moro
Un fotomontaggio choc ritrae il leghista nelle prigioni
Br. Che attacca: «Aspetto le parole di Renzi e Boldrini...»

di Massimo Malpica
Roma

Blitz nella notte

Milano, sui muri «Duce a noi» cancella «Bella ciao»
I colleghi lo difendono ma la procura militare indaga

«Bandiera nazi? Il militare ne ha anche dell’Urss»
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